
COMUNE DI ALBANO SANT’ALESSANDRO
(Provincia di Bergamo)

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE  N. 670 / 2026
del    06/10/2026

Servizio POLITICHE FAMILIARI E SOCIALI

OGGETTO: INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI BENEFICIARI DI ASSEGNO MATERNITÀ 
LUGLIO - AGOSTO-SETTEMBRE 2026

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

nominato con decreto sindacale n. 17 del 23/12/2025

VISTI:

- la Legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed il D. Lgs. 26 marzo 2001, n. 151 “Testo  
unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e 
della paternità, a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53”;

- il Decreto 21 dicembre 2000, n. 452 “Regolamento recante disposizioni in materia 
di assegni di maternità e per il nucleo familiare, in attuazione dell'articolo 49 della 
legge 22 dicembre 1999, n. 488, e degli articoli 65 e 66 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448”;

- il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 “Regolamento concernente la revisione delle 
modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE)”;

- il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e.s.m.i. (Ordinamento Enti Locali);
- la L. n. 241 del 07/08/1990 e s.m.i. (Procedimento amministrativo);
- il D.L. n. 76 del 16/07/2020, convertito in legge 11/09/2020 n. 120, recante “Misure 

urgenti per la
- semplificazione e l’innovazione digitale”;
- la L. n. 190 del 6/11/2012 e s.m.i. (Anticorruzione);
- il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 (Trasparenza);
- il GDPR 679/2016, Il Dlgs 196/2003 e D.Lgs 101/2010 (Privacy);



- lo Statuto ed il regolamento di contabilità del Comune di Albano Sant’Alessandro;
- Il Regolamento dell’organizzazione degli Uffici e dei Servizi del Comunale di Albano 

Sant’Alessandro;
- la Legge 328/2000;
- la L.R. 2/2012;
- la Legge 31/1980;
- PRSA 1988 piano regionale sanitario;
- D. LGS. 109/1998 e succ. modifiche e integrazioni (Definizioni di criteri unificati di  

valutazione  della  situazione  economica  dei  soggetti  che  richiedono  prestazioni 
sociali agevolate);

 RICHIAMATI:
- l’articolo  74  del  Decreto  Legislativo  26  marzo  2001  n.  151  “Misure  di  finanza 

pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo", così come modificato dalla legge 6 
agosto  2013,  n.  97,  articolo  14  e  seguenti  del  decreto  della  Presidenza  del 
Consiglio dei Ministri 21 dicembre 2000, n. 452 il quale, congiuntamente al relativo 
Regolamento  governativo  (Decr.  n.  452/2000),  disciplina  la  concessione 
dell’assegno di maternità di base;

- il  comunicato  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  Dipartimento  per  le 
politiche della famiglia, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 48 del 25.02.2023, a 
decorrere dal 01.03.2022, che ha abrogato l’art. 65 L. 23.12.1998 n. 448, istitutivo 
dell’assegno per il nucleo familiare e la circolare INPS n. 16 del  11 febbraio 2026 
che ha determinato per l’anno 2026 l’importo dell’assegno di maternità ed il limite 
ISEE, come segue:

“importo dell'Assegno mensile  di  maternità,  se spetta  nella  misura intera, 
sarà  di  413,10 euro  per  cinque mensilità;  questo  porta  l'importo  totale  a 
2.065,50  euro  complessivi  per  le  nascite,  gli  affidamenti  preadottivi  e  le 
adozioni senza affidamento che si verificheranno dal 1° gennaio 2026 al 31 
dicembre 2026. Inoltre, per accedere a questo beneficio, il valore dell'ISEE 
deve essere non superiore a 20.668,26 euro.”

- la Deliberazione n. 23 del 05/03/2024 “approvazione bozza per la gestione delle  
pratiche relative  alle  richieste  dell’assegni  di  maternità  periodo  2024-2026 nella 
quale:
- è stata approvata la convenzione tra il Comune di Albano Sant’Alessandro e i CAF 
CGIL- CISL- UIL-ACLI;
- la determina n. 123/2026 con oggetto : impegno di spesa di euro 256,20 a favore  
dei CAAF CGIL- CISL- UIL-ACLI per la gestione pratiche assegni di maternità anno 
2026; 
-  il  Comune  affida  a  terzi  il  servizio  di  elaborazione  delle  domande  finalizzate 
all’ottenimento delle prestazioni sociali agevolate in oggetto;
- le società si impegnano ad effettuare i servizi enunciati nella convenzione;

CONSIDERATO che:
- l’assegno  di  maternità  di  base  è  una  prestazione  assistenziale  concessa  dai 

Comuni ed erogata dall’INPS.



- la  raccolta  delle  istanze  è  demandata  alle  Società  che  hanno  sottoscritto  la 
convenzione. Ad oggi, sono pervenute al Comune n. 4 richieste di attribuzione per 
assegni di maternità relative al periodo luglio-agosto-settembre 2026;

- La  procedura  di  trasmissione  all’INPS  delle  domande  di  assegno  di  maternità 
accolte dai singoli Comuni, ai fini dell’erogazione del pagamento da parte dell’INPS, 
viene svolta dal CAAF CGIL Lombardia srl  – Centro di Assistenza Fiscale CISL 
S.r.l.  – CAF UIL – Società Acli Service S.r.l. sulla base delle specifiche tecniche 
fornite dall’INPS.

- l’individuazione  dei  beneficiari  avviene  in  attuazione  della  vigente  normativa,  a 
seguito della presentazione delle domande di accesso al beneficio da parte degli 
interessati e successivamente alla verifica della presenza dei necessari requisiti.

- dalla documentazione acquisita, agli atti dell’ufficio di servizio sociale, risulta che i 
nuclei  familiari  elencati  nel  prospetto  di  seguito  sono  in  possesso  dei  requisiti 
anagrafici, economici e di titolo di soggiorno, previsti dalla normativa di riferimento.

PRESO ATTO che nel caso in cui le domande presentate fossero corredate da permesso 
di  soggiorno  per  motivi  familiari  viene  a  mancare  il  requisito  del  permesso  di  
soggiorno CE soggiornanti di lungo periodo ma che a tal proposito:

- L’Ordinanza della  Corte  Costituzionale n.  95  del  4  maggio  2017,  nel  dichiarare 
manifestamente inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell’art. 74 
del D.Lgs. 26.03.2001 n. 151, ha affermato che l’art. 12 direttiva 2011/98, attraverso 
il  richiamo all’art.  3,  par.  1,  lettera  b  Regolamento  883/2004,  è  potenzialmente 
idoneo a riconoscere il  diritto all’assegno di  maternità la cui  asserita mancanza 
aveva determinano il rinvio alla Corte Costituzionale;

- Il Tribunale di Bergamo con propria Ordinanza n. 4413 del 3 agosto 2017 dichiara 
discriminatori età del diniego e conseguentemente ha dato diretta applicazione alla 
normativa comunitaria;

INDIVIDUATI i sotto elencati nuclei familiare quali beneficiari di assegno di maternità nel 
periodo indicato:

BENEFICIA
RIO M.A.

DATA 
PRESENTAZ
IONE 
DOMANDA

IMPORTO NUMERO 
PROTOCOLL
O 
GENERALE 
COMUNE

DATA 
CONSEGNA 
E 
PROTOCOLL
O

LUOGO 
PRESENTA
ZIONE 
DOMANDA

18957 16/07/2026 2.065,50 10286 16/07/2026 CAAF/CGIL
18900 30/07/2026 2.065,50 11285 31/07/2026 CAAF/CGIL
19793 10/09/2026 2.065,50 14389 17/09/2026 CAAF/CGIL

INDIVIDUATI i sotto elencati nuclei familiari quali non beneficiari di assegno di maternità 
nel periodo indicato per Isee non conforme alla normativa vigente:

NON DATA IMPORTO NUMERO DATA LUOGO 



BENEFICIA
RIO M.A.

PRESENTAZI
ONE 
DOMANDA

PROTOCOLL
O 
GENERALE 
COMUNE

CONSEGNA 
E 
PROTOCOLL
O

PRESENTA
ZIONE 
DOMANDA

20108 11/09/2026 2.065,50 14095 11/09/2025 CAF/CISL

DATO ATTO  che ai sensi dell’art.  4 della L. 241/90 il responsabile del procedimento è 
individuato nell’Ass. sociale Dott.ssa Todesco Paola ;

DATO  ATTO  che  gli  obblighi  di  condotta  previsti  nel  codice  di  comportamento  dei 
dipendenti  dell’ente  e  in  quello  generale  –  D.P.R.  62/2013  -  si  estendono  a  tutti  i  
collaboratori o consulenti;

DATO  ATTO  che  il  presente  provvedimento  contiene  dati  personali  o  sensibili 
adeguatamente trattati (D. Lgs. 196/2003 e s.m.i.);

ATTESO che:
- Con Deliberazione Consiliare n. 41 del 17/12/2025, esecutiva a norma di legge, è stato 
approvato il bilancio di previsione per il triennio 2026/28;

- Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 38 del 30/03/2026, esecutiva a norma di legge, 
è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) relativo al bilancio di previsione 
2026/28;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 ed il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.

D E T E R M I N A
Per le motivazioni di cui in premessa di:

- Accogliere n.3  domande  per  l’assegno  di  maternità  (periodo  luglio-  agosto-
settembre 2026);

- Rigettare  n.  1  domande  per  l’assegno  di  maternità  (periodo  luglio-  agosto-
settembre 2026)

- Individuare i  nuclei  famigliari  sopra  indicati  quali  beneficiari  dell’assegno  di 
maternità di cui all’art. 74 del Decreto Legislativo 26/03/2001, n.151, per la nascita 
del figlio;

- Trasmettere, con mezzo email, la seguente Determinazione ai CAF con i quali si è 
stipulata la convenzione;



Albano S.A., 06/10/2026 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
REDOLFI LUCA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


